
azzetta iciale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1919 Roma - Venerdì, 23 giugno Numero 147

DIREZ NE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi AMMINISTRAZIONE
Corse Vittorio Emanuele, 209 - TMef, il 31 Corso Vittorio Emnuele, 209 -- Telef.75-Si

AkW>ontarnanti Itammerzioni
InRoma,pressol'Ammimetrazione: anno I at: semestreL,89: trimestre L. O Atti gladiziari. . , , . . . L. o.86

a a domicilio e nel Regno: sô: > > 89: > sìO Altri O.S'a perogallinesespasledilines
for gli Stati dell n on > s laet si o le tusse post

, gg a
a rÔ Io Ôiekieste Iber le innerzioni emelusivamente SHaaggiung Atranstraisis•axiesse deffa Cazzetta.GH abbenamenti si prendono presso l'Amministrasieme e gB Uffiel Per le medalitA delle richieste d'inserzioni vedanni le BVVertense in testa allegggpostnii t decorrono dal 20 d'ogni mese. ? degli annunzi.

Un nuinare separato in Roma eeni. IO -- nel Regna seni. 25 - arre ra¢o in Roma eeni. SO -- not Regno eeni. SO - all'Estere sent, as
Se il giornais si compone cPoltre 10 pagin ,

il pretro aumenta proportionatamente.

A VV ISO .

Per gli effetti di cui all'articolo 18 del Regola-
mento approvato col Regio decreto 7 gennaio 1917,
numero 749, si fa noto a tutti gli uffici ammessi
alla grituita distribuzione degli attí del Governo, in
foglio sciolto, che la Tipografia de11e Mantellate in

Roma, ha ora terminato la spedizione degli atti del
Governo dal numero 206 al numero 500 del 1917, meno
il numero 238, inviato precedentemente, ed i numeri 210
- 21i - 212 - 213- 215- 216 - 217 - 218 - 219
- 220 - 221 - 222 - 223 - 225 - 230 - 233 -
235 - 239 - 240 - 242 - 244 - 253 - 270 - 271
- 272 - 273 - 274 - 275 - 276 - 284 - 298 -

299 - 302 - 306 - 308 - 311 - 312 - 337 - 338
- 348 - 350 - 351 - 354 - 358 - 363 - 364 -

376 - 377 - 378 - 379 - 380 - 881 - 382 - 383
- 384 - 391 - 392 - 393 - 394 - 395 - 396 -
397 - 398 - 402 - 405 - 440 - 411 - 412 - 417
- 419 - 422 - 423 - 424 - 425 - 426 - 427 -

430 - 431 - 432 - 435 - 438 - 440 - 445 - 448
- 450 - 451 - 452 - 453 - 454 - 456 - 458 -

459 -- 462 - 464 - 489 - 499 - 500 che non si di-
stribuiscono in fogli sciolti, ma vengono soltanto inse-
riti in sunto nella Raccolta ufficiale a volumi.
Gli eventuali reclami per il mancato ricevimento degli

atti medesimi dërono avanzarsi entro il termine di

un mese dalla pubblicazione del presente avviso.
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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

11 numero 065 della raccolta uf)(ciale delig ispgi e dei dageggi
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOV£
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volonth della Naziong
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, con-
vertito neRa legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749, e il R decreto

20 novembre 1912, n. 1205;
Visti il R decreto 18 gennaio 1914, n. 91, o quelli

Luogotenenziali 31 agosto 1916, n. 1090, (allegato E)
e 29 dicembre stesso anno, n. 1771;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le colonie, di concerto con quelli delle finanze e del
tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. i.
Ilintroduzione e la vËÈdÎiÃ dŠi fiknimífehi di Agni

sygele in Tripoltta la GifeliãIdä è fiservata allo
Stato.

Art. 2.
.
I fidindtÏË ii Bédrre ti ÿer lo smercio in Tripolitania

eÂÍÉÊËËißÀ sËëatill miliÍnÌÑÜaii al Ministero delle
colonie da quello dålië fiñääte, e quest'ultimo avrà
aÏÌ'tiõþd fd ältà di schuistarli dalle fabbriche esistenti
nel Higda, â dšššl häll%Fi. 2 à¿L dißiëío Lil Êoienen-
lAÌô Št Ëg3Ëfô fÑfð, .)60 (àÌÌegälo E), cypure an

cliÑ di piodurli direttamente.
Nel primo caso idanimiferi occoránti al monopolio

doÌchlidle saranno doÈp esÌ fra i prodotti ohe i fabbri-
$ÂÀt indirit delfindðituto deëi·etä R. 1690; pósedito

ÏfÊ ÍìÌÌ ÈÑa ÍÀžËËËÀ ieduti a dõtto
0116 8 840 hegi eótrÏgo%ti MIIe fabb'riche

lÌ tãËËe jiäi ÈåniirŠërÏ destinati al
n ú"m 1 Ë Iio 1Ñiöilthi tuli f•dsti, i unä per-

centuale per le à e di Âinininisti·ëzione ed accesso-
è, 8 R$ii ËËoSÑÌ$9Êa ÏÀËÈ ËliÎlÏÑíefi. Nål se-
SilË Ï ÊaSáÏ Ñaranno ceduti a prezžð di öosto,
colPaumento di una percentuale da stabilirsi pure di
acqordo fra le due Amministrazioni.

Art. 3.
Lo smercio al pubblico dei fiammiferi è affidato

esolysivamente ai rivenditori di generi di privativa ed
agli eseroiii réuniti di sþeoiale licenza, ai termini del-
Part. 30 del R. deoreto ik gennaio 1914, n. 91.

iŸÊnaÑa i vå i• coriispoëlo un aggio nella mi-
sui•a da stabilirsi dal ministro delle colonie.

Ai•t. 4.
Sarami'o Ì piirÌ cÌ$tdË(ÌÊÔi dál iËÌ$Ïsiro delle co-

Ionie le varie specie e qualità dei fiammiferi da smer-
ciarsi in Libia, ponchè i relativi prezzi di vendita al
IÑxbbliâà.& asó á di ÅËmmiferi da prodursi di-
rettamente dalPAmminÌÑiraidåde finanziaria, la specie,
la qualità ed i rèÍát!Ú Ïnvolueri siañió greffamente
atÀ¾11itfdSocórdifràÌAñiiËiiiid dsÏöiie steksa e gueÌla
colòniale.

Ai•t. 5;
Chiunque, dopo l'assunzio.fié della Vendita dä parte

dello Stater deten'g flammiteri in <jutafità siiperiore
agiue childgfauùbt, comþi·ëši gli invo1ûcrl, dövrà fatne
de tpicia aße auto itil locali JMurtiniþi; eenlaridi della
gg ydia di finquya, ddgkrieg utilei délIõ privative), par-

eigag ritigtí dullAlpminfatraziolle dgl utgnopolto
tir rimþtirsei•à il Valote dei getreri ritirati, cálcou

ad410 sulla base del prezzo di vendita de)I'ultinto
liktirio della fabbrica da cui ýrovengono o, pei pro-
dotti esteri, delle fabbriche di quelli similari del

Regno.
Art. 6.

Dopo l'assunzione della vendita dei flammiferi da
pgrte dello Stato, saranno considerati in contrabbando
i½ìànugiferi non centenuti in scatole ed altri involucri

o recipienti muniti di contrassegni speciali apriliögti
dåll'Atúministiniðñe.
SåËÊmio Àël jiËÃ cânsiëerati in co.ntrabbañáã i Ë1-

fiiiteri che fossaro venduti o tenuti coli deitiliËži6ne
per la vendita in esercizi pubblici a äiò nön àütöd
rizzati.

Art. 7.
È vietata la intro luzione in Tiipólitania e Cirenaica,

lä fabbricazione e l'uso:
a) di quilsiasiipo di apparecchi di accensione

che possa sostituirsi ai flanimiteri;
b) delle pietre focaie pel funzionamento degli

apparecchi medesimi;
c) di qualsivoglia articolo che possa essere so-

stituito per l'accensione agli apparecchi ed alle pietre
sliddéfti.

Art. 8.
Il còàtrabbando, sia nei casi pievisti dal freóid hie
út. 8 ála þÀr t ntifã o yierpétràiä ildþoi•tiiiód blËË-
destiria di fiàmniifÑri in Libia, è puriito cóÌÍà dorff à
del gånëre e doit fin múlfa pioýordioxiále dà dÊå Ñ
dieci voÌfé iÌ Šr o fissito per Ïa venaita aÏ ýñ¾ÛÏidé
degli étéssi fidinfiliféri da parte de1Ïo Stâto.
Ogni aÏtra inËraziand alle dísyfödižioffi del firËsŠnte

decreto, sarà þttriita ö n una multä non Iñinoké di
L. 20 nè maggiófo di L. 500; e nel clido jiieVištór dal-
I'art. 7, saranno inoÜre cotifiscäti glioggòtti clië aŸÅaña
rio dato Itiogd äll'ilifi•aziodë.

Art. 9.
Il ministro delle döldriië fleserà il gioriia dèlÍ'aTsáli-

ziotto della vendita dei fiaiñinifãi•i da pàrië dëlÊoilö•
polio liliico, e rovtedàÊ á quintä ocoorfé ]Ýer l'NË·
tuazione delle disposiziëni co'nténéfé nel pieëentò*dä-
creto.
Ordiniamo che il pros ute decieto, nüini'to dôl sÏàillö

dëllo Stato, sia iiiserto nella faccolta ufÏioiaTó delÌa Tég
e dei decreti det lìëgno d'Italia, niardando a efiiniigüà
spetti di össeñarlo e di farlo dàservare.

Dato ad Agliè, addi 5 giugno i917.
TOMASO DI SAVOIA.

Bástrir - Cotosmo - Mani - CAnoind.
Visto, 11 guadäätgini: sicom.

La raccolta ufficiale dello leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 950 Decráto Luogoteneñziale 6 ikiggo 1917, eõl guñ16,
sulla práboîtà del idiÂišt à dölfiûtàŸgèÌëgy v.

veduto al traélerimento della sede münicipälé Jiel
comune di Pasiano (Udine) dalla frazionÊÊ$$ini
a quella di Pasiano.

N. 952. Decreto Luogotenenziale 21maggio1917, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è data
facoltà al comune di Accumoli (Aquila) di appli-
care nell'anno 1917 Ja tassa di famiglia in ecce -

denza del limiti Ipassimi normali.
1 953. Decreto luogotenenziaio 24maggio 1917 col qtlafe,
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sulla proposta del ministro delle finanze, data
fanáltà al cornutie di Viadana (Mantoka) di appli-
caro agli effetti dell'anno 1917 la tassa di fami-

,
glia col limite massimo di L. 560.

N. 954. Decreto Luogotenenziale¾ maggio 1917, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, ò data
facoltà al comune di Pomarance (Pisa) di appli-
âre li effetti dell'anno 1917 la tassa di famiglia
661 hinite massifno di L. 400.

'Ï'OMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITADA ,

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la deliberazione 12 ottobre 1909, con cui il Con-

siglio provinciale di Cuneo stabiliva d'inscrivere nel-
l'elenco delle sue provinciali, quando risultasse siste-

mata, la strada intercomunale Priero-Castelnuovo-

Ceva, la quale, staccandosi dalla nazionale Ceva Sa-
vona, nel concentrico di Priero, giunge all'abitato di

Castelnuovo-Cova, con. un percorso di metri 5785 circa ;
Ritómito che procedutosi, in seguito alla sistenia-

zio'né dèlla sträda, alla pubblicazione di detta delibe-
fäkiðúe in tutti i Comuni dena Provincia, non ven-
nero prodotti reclami;
Considerato che la strada di cui si tratta serve a

collegare con la nazionale Ceva-Savona un'importante
na della Piovincia; e poichò essa, per mezzo della
RéÙ1iazibiiale, fa capo alla stazione ferroviaria di
eŸà, piëàenía i requisiti richiesti dall'art. f 3, let-
tera d),. della vigente legge sulle opere pubbliche ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visti gli artiòàli 33 e 14 della legge citafa;
3iißâ jiföpdata del ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

D classificata tra le provinciali di Cuneo la strada
intercomunale che, staccandosi dalla nazionale Ceva -
Satona, nel concentrico di Priero, raggiunge l'abitato
di Castelnuovo-Ceva, con un percorso di metri 5785
circa.

Il niinistro propðnente ò incaricato della esecuzione
del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-
selik pfficiak del Itogilo.

Dato eRoina addl 20 maggio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BONOMI.

TOMASO DI BAVOIA DUCA DI GENOVA
Litògòfenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMA%TUELE III:
per grazla di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
yirtù dell'autorità a F(oi delegata

Vista la deliberazione 12 novembre 1913, con cui il

Consiglio provinciale di Cuneo stabiliva di inscrivero
nell'elenco delle sue provinciali, quando risultasse si-
stemata, la strada comunale che dal comune di San
Michele Mondovì va alla frazione San Paolo;
Rftenuto che, procedutosi, in seguito alla eistelha-

zione della strada, alla pubblicazione di detta délibd-
razione in tutti i Comuni della Provincia, non Ven-
nero prodotti reclami;
Considerato che la strada di cui trattasi, partendo

dall'abitato di San Paok>, importante frazione <Ìël co-
zilune di San Michele Mondovl con : un percorso di

metri 4041; mette capo alla strada napionala n. 20 ed
alla prossima stazione ferroviarg di eRa Tynag
Che inoltre essa ha importanza nei riguérdi colp-

merciali, Industriali ed agricoli della regione da essa
attraversata ;
Che pertanto ricorre nel caso ',applicazionq del-

l'art. 13 (lettera d) della vigente legge sul e . opere
pubbliche ;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge citata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei

lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È classificata tra le provinciali di Cuneo, la strada

comunale, lunga metri 4041, che dalla frazione San
Paolo del comune di San Michele Mondovl vá älla
strada nazionale n. 25.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella az-

zetta ufßciale del Regno.
Dato a Roma, addl 20 maggio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BONOW.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla so-

zione IV della Corte dei conti.
Adunanza del 27 gennaio 1917:

Novello Bortolo di
,
Bortolo, L. 630 - Masenello Domenico di

Ernesto, L. 630 - Pettorossi Rosa di Fusconi, L., 630 - Pado-
vani Luigi di Alfredo, L. 630 - .Paganin Antonio di Cristiano,
L. 630 - Tinelli Eemenegildo di Rodolfo, L. 630 - Veshovi
Giuseppe di Enrico; L. 840 - Salton Francesco di Pio, L. ôg0
- Vaccina Nicola di Giuseppe, L. 630 - Sanna Anna di Simu-
la, L. 1120 - Santini Giuseppe di Taddeo, L 630 - Santolini
Pietro di Vincenzo, L. 680 - Sciacca Fortunata di Selo, L. 630
- Calimazzo Francesco di Vincenzo, L. 630 - Morando V‡g.
eenzo,di Guglielmo, L. I120 - Litta Isidoro di Marco, L. 680-
Zanfardin Antonio di Severino, L. 630 - Ði Cesare Luigt di
Amato L. 630.

Battiga Giuseppe di Carmine, L. 630 - Scarpaci Salvatore di Gio-
vanni, L. 630 - DI Cesare Vincenzo di Antonio, L. 630 -
D'Anna Rosaria di Siracusa, L. 630 - Tripepi Pasquale di Leo-
poldo, L. 630 - Alberti Mala di Berghi, L. 630 - Sabafo.ÒiÑr.
gio:di Filippò, C¾0 - Collangelo Den14téÏo di Baftólomeo,
L.-630 - Lotti Giukapp di Giàvanai,.L. 620 -.- -Uréiai E Sä¤io
di Ermenegtldo, D 633 - Espogo Stefgno di Alfggspyk 430.
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MINIS T ER G
Dml2 POSTE E DEI TETEGRAlU

A VV IS O,

Il giorno 16 giugno 1917, in Cesenatico Bagni, provincia di Forli,
I in Cappelle dei Marsi, provincia di Aquila, sono state attivate al
ervizio pubblico ricevitorie telegrailche di la classe, con orario li-
nitato di giorno.

Direzione genera,1e del debito pubblico.
Smarrimenti di ricevuta.

(3a pubblicazione).
11 signor Jona Ruggero lli denunciato lo smarrimento della ri-

ovutatn, 1541 ordinale, n. 3911 di protocollo e n. 20430 di posi-
sione, statagli rilasciata dalPIntendenza di finanza di Genova in

lata 19 dieembre 1907, in seguito alla presentazione di un cortifi-

Icato di nudi Proprietà della rendita di L. 15 cons. 5 010,

Roma,, 30 maggio 1917

(3a pubblicazione).
11 signor Congestri Giuseppe fu Ignazio ha denunziato lo smarri-

nento della ricevuta n. 564 mod. I, C. D., statagli rilasciata dalla

3anca d'Italia, filiale di Catanzaro, in data 21 aprile 1917, in se -

guito alla presentazione di n. 4 cartelle della rendita complessiva di
L. 56 cons. 3,50 010, con decorrenza dal 1° gennaio 1917.

Roma, 31 maggio 1917.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul de-

bito pubblico, si diffida ohiunque possa avervi interesse che, tra-
soorso un mese dalla data della prima pubblicazione dei presenti
avvisi, senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati
si signori Iona Ruggero e Congestri Giuseppe fu Ignazio i nuovi ti-
toli provenienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tuzione delle predette ricevute, le quali rimarranno di nessun va-
lore.

Il direttore generale: GARBAZZL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per

oggi, 22 giugno i917, in L. I40,08.

MINISTERO
DELL' INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Ispettorato generale del commercio

Cambio medio ufficiale agli' effetti dell'art. 39. del
Codice di commercio accertato il giorno 21 giugno 1917,
da valere per il giorno 22 giugno 1917:

Franchi . . . . .
127 76 l y2 Dollari . , , . , 7 30 113

Lire sterline . . 35 17 112 Pesos carta . . .
--

Franchi svizzeri. 150 42 Lire oro . . . .
-

CONCORSI

R. UNIVERSITÀ DI TORINO

Concorso ai posti racanti nel Reale Collegio CARLO ALBERTO

In giorno da ûssarsi, nella 2a quindicina del venturo ottobre, a norma
del R. decreto 3 agosto 1903, nelle città di Torino, Cuneo, Novag,

Alessandria, Genova, Porto Maurizio, per gli aspiranti delle an-
tiche provincio continentali, in Sassari, per quelli della Sardegna,
si apriranno gli esami di concorso a 36 posti vacanti nel Reale col-
legio « Carlo Alberto » per gli studenti delle provincie, cioè 20 di
fondazione Regia, 12 di fondazione Ghislieri (S. Pio V), . (non com-
presi i e posti di detta fondazione assegnati ai nativi di Boscoma-
rengo per studi secondari) ; 3 di fondazione Dionisio e 1 di fonda-
zione Martini per gli studi universitari di matematica pura.

Per le disposizioni del regolamento riguardante detto concorso,
chi ne abbia interesse, deve rivolgersi al presidente del Consiglio
direttivo del Collegio, R. Fusari. rettore della R. Università di
Torino.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 21 giugno 1917.

Presidenza del presidente MANFREDL

La seduta é aperta alle ore 15.10.
TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Dà lettura del processo vor•

bale della seduta precedente.
PEDOTTI. Sul processo verbale. Ieri il senatore Tommaso Tit-

toni, commemorando il senatore Cadolini,ricordò il quadrodelpas•
saggio del Ticino nel 1859, dovuto al pittore Pagliano, e disse che
dello numerose figure di quel quadro, che erano dei ritratti, rirna..
nevano superstiti nel Senato il defunto senatore Cadolini e l'ora-
tore. Il senatore Tittoni si riferiva a quelle figure, e non ai super-•
stiti delle guerre d'mdipendenza, come di legge nel resoconto som--
mario, perchè dei superstiti di quelle guerre vi è in Senato una

larga schiera; e nomina i senatori Barbieri, Di Prampero, Ricotti,
Bava Beccaris, D'Oncieu, Durand de La Penne, Di Cossato, Lam-
berti, Lanza, Pelloux, Ponza di San Martino, Racagni, Majnoni,
Mazza, Spingardi, Viganó, Zuccari, Cavalli, Gatti Casazza, Di Scalea,
Levi Ulderico, Adamoli, Canevaro, Candiani, Di Brocchetti, Gualte-
rio, Orengo, Reynaudi.
Quindi le parole di augurio che il senatore Tittoni rivolse a lui,

egli, a sua volta, rivolge a tutti i suoi colleghi nominati e prega la
presidenza di provvedere alla rettillea.
PRESIDENTE. Sarà presa nota nel verbale di quanto ha detto il

senatore Padotti.
11 processo verbale é approvato.

Ringraziamenti.
TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Dà lettura della seguente let..

tera :

« Roma, 21 giugno 1917.
« lllustro presidente,

< Il compianto del Senato è sceso nel mio cuore come balsamo
all'ancora sanguinante ferita da cui è straziato.

« A lei, venerando ed amato presidente, ai colleghi, la mia rico-
nuscenza che sara imperitura, come imperitura sarà quella degli
altri miei figli, pure combattenti, i quali vedono così, nell'omaggio
reso alla sacra memoria delPadorato fratello, altamente riconosciuti
la fede ed il valoro posti nell'adempimento del sacro giuramento
prestato, di com.niere il loro dovere per il bene inseparabile del Re
e della patria.

« Suo dev.mo
« Luigi Torrigiani ».

Elenco di omaggi.
TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Dà lettura dell'elenco degli

omaggi.
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Nomina di senatori.
'PRESIDENTE. Dà lettura di un messaggio del presidente del Con-
siglio, che comunica i decreti Reali con i quali sono stati nominati
senatori il ministro della guerra generale Giardino ed il ministro
della marina ammiraglio Triangi.

Presentazione di una relazione.
FERRARIS MAGGIORINO. Presenta, a nome della Commissione

per il regolamento interno del Senate, la relazione sulle proposte
relative alle interrogazioni.

Pcr il sorteggio degli uffici.
PRESIDENTE. Siccome poche saranno le sedute di questa ripresa

paylamentare, propone che, per risparmio di tempo, restino in ca-
rica gli uffici come furono sorteggiati in altra seduta.
Porte ai voti la proposta, che risulta approvata.

Discussione del disegno di legge: < Stato di previsione della spesa
de I Ministero d'agricoltura per l'esercizio finanziario 1916-917 »

(N 359).
PREtelDENTE. Comunica che il presidente del Consiglio, con nota

in data di oggi, annuncia che fon. commissario generale per gli
approvvigionamenti e per i consumi interverra alla seduta del Se-

nato mella discussione del bilancio di agricoltura, in virtù dell'art. 2
del decr sto Luogotenenziale 16 gennaio 1917, n. 76.
TORMGIANI FILIPPO, segretario. Da lettura del disegno di legge.
PRESIDIENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
MARAGLIANO. Rileva che oggi molte delle questioni relative al-

Pagricottura s'immedesimano con quelle attinenti alla guerra, alla
resistenža del paese, alla politica interna: questionilacuisoluzione
è aflidata in massima parte all'azione del commissario dei consumi
e degli approvvigionamenti, on. Canepa.
Nota dhe Governo e paese furono per lungo tempo soverchia-

mente ottimisti e fra regolamenti e timori di responsabilità si pro-
cedette senza sicura visione del domani.
Non cosl fecero i nemici che nel 1914, anche prima di dichiarare

la guerra, iniziarono provvedimenti per la disciplina dei consumi
Prova anche questa della loro premeditazione.
Finalmente in questi ultimi mesi il Governo si è inspirato alla

realth creando il Commissariato dei ponsumi e preponendovi un
uomo, 1 cul primi passi hanno dimostrato che ha coscienza de
cómpito che gli incombe ed il coraggio necessario per assolverlo
Esamina come si presenta la disciplina dei consumi in Italia

dove fortunatamente, utilizzando tutto quello che il paese con la
agricoltura produce, si potrà avere quanto é richiesto ad una buona
e completa nutrizione, mentre i nostri nemici sono obbligati ad
avere solo una parte ed assai limitata del necessario.
Per gli italiani non si tratta che di orientare l'alimentazione

in parte differentemente dalle abitudini invalse, col solo sacrificio
di qualcuna di queste abitudini, senza nessun danxio per l'orga-
nismo.

Esamina la questione delle farine che, abburattate al 90 per cento,
permettono di utilizzare più largamente tutto quello che il grano
può dare senza nuocere all'organismo e per molte persone con van-

taggio; tratta la questione del pane e rileva che la forma. imposta
dalle disposizioni governative non garantisee coonomia di grano,
ma forse un maggiore disperdimento; prospetta l'opportunità di

lasciare libertà nel modo di confezionare il pane, convinto che per
tal modo non vi saranno sperperi o si utilizzerà meglio 11 grano
che abbiamo.
E quello che non abbiamo o che manea al fabbisogno può essere

benissimo sostituito con 10 farine degli altri cereali, con le legu-
minose: il granturco, il riso, lo patate, le lenticchie dànno cio che
då il frumento, ed integrate col latte, coi formaggi, con le uova,
suppliscono anche al fabbisogno di carne. Finora l'alimentazione,
per concezioni tradizionali non scientifiche, si è basata sul fru-
mento e sulla carne; bisogna allargarne le basi, ed il paese sarà
in grado di provvedero a sè stesso. Bisogna che l'alimentazione ab-
bandoni il terreno dell'ideale e'si circoscriva alla realtà.

Proclama la necessità di organizzare un'attiva propaganda, perché
in ogni parte del paese si spieghino le ragioni e le modalità di
questa orientazione.
Invoca dal Governo energia nell'attuazione; si faccia un prom

gramma organico basato su quello che si può avere all'interno,
senza basarsi. su queno che si può sperare di avere da fuori; a
utilizzi tutto ciò che può nutrire, nulla esca dal paese, si razioni
subito tutto quello che può essere utile, non si provveda a spizo
zico; il razionamento 6 la miglioro difesa contro gli sprechi,
E si organizzi severa difesa verso gli sprechi, utilizzando tutti
rifiuti pel mantenimento degli animali.
Eccita il Governo ad evitare tutte le lentezze burocratiche e re

golamentari. L'Amministrazione s'inspiri tutta nei suoi movimeti
alle neecessità di un paese in guerra; si crei una psiche di guerra
nei funzionari, che spesso, non sanno affrontare le vicende delle r
sponsabilità come i soldati affrontano i proiettili, o cadere poi,
come essi cadono, se così sarà opportuno. Al medesimo modo che
il Comando elimina chi al momento dell'azione non risponde al-
I'uopo, il Governo elimini i funzionari che non - hanno, come di

dovere, corrisposto. Questo deve fare il Governo. Questa è l'ora dei
forti, dei risoluti, non dei timidi e dei mansueti.
Senza un atteggiamento siffatto sara impossibile una severa die

sciplina dei consumi. E a chi ne ha la responsabilità si diano tutti
i poteri necessari; abbia esso le mani libere, sia afmats
di tutte le difese legali por reprimere e punire chi si renda colpes
vole di infrazioni. Si ammette l'arresto preventivo senza liberti

provvisoria a chi offende la maestå della legge nella persona degli
agenti della forza pubblica ; si ammetta dunque e si sanoisca por
chi attenti alla resistenza della patria in guerra. E si veda nelt
l'attuazione dei provvedimenti necessari di evitare ai cittadini
le seccature inutili. Questo abbiamo ragione di chiedere al Go-
Verno.

L'on. Canepa ha già mostrato di avere la fibra necessaria als

l'uopo, di sentire la grande responsabilità sua, di saperla affron-
tare. Il Governo dia affidamento al paese dei suoi ben determinati
propositi di agire. I cittadini volenterosi lo seguiranno.
I cittadini hanno compreso che non basta Pazione dei combatn

tenti militari, ma occorre anche quella della milizia civile, che
deve resistere come resistono le milizie civili delle nazioni nek
miche.
I cittadini sanno le perfide arti nemiehe rivolte appunto contro

la milizia civile degli alleati, ma sanno c sapranno difendersen
,

sentono che sarebbe criminoso, per insofferenza di rinuncie di otti
i nemici sóno capaci, acconciarsi ad una pace, che sarebbe un tre.
dimeato per la patria e per i suoi figli, che diedero vita e sangue
per completarla e realizzare le sue secolari aspirazioni. .

Dall'aula del Senato esca entusiastica l'affermazione della nostra
incrcllabile fede nella fermezza del popolo italiano, che nella sua

grande maggioranza ha sempre sentito e sente di avero nel Se..
nato del Regno la custodia sicura degli interessi positivi della paa
tria, pura di preoccupazioni di parte, di ogni ogoismo, di ogni viltà,
di ogni rancore. (Approvazioni).
DE NOVELLIS. Richiama, como già fcce nello scorso luglio, l'at.

tenzione del ministro d agricoltura e del Senato sulle condizioni
della nostra agricoltura in rapporto alle trattativo commerciali che
si stanno facendo per l'ora presente o por l'avvenire, e rileva che

bisogna assicurare gli sbocchi necessari ai nostri prodotti agricoli,
ed ovviare alla minaccia delle tariffe preferenziali che ci viene da
una nazione amica.

So la nostra ricchezza agricola non trova facile sfogo nei mercati
mondiali, verrà a diminuire automaticamente.
Esamina i criteri a cui si è inspirato 11 Governo per l'approvvis

gionamento dello zucchero, la requisizione del grano e del fieno e
la distribuzione del grano.
Per lo zucchero siamo costretti a rivolgerci all'estero, data la di-

minuita coltura della barbabietola e la scarsÄza de$ niño d'opeia
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n Anette oogdizionignan cotr\prende come 11 Governo abbia ore-

dato di rifiutare un'offerta vantaggiosa di un rilevante stock di
-sušchero fatta.da commercianti di New York, e che sarebbe ststa
cogsegnata a Genova.
Si à fatto ricorso allo zucchero saccarinato, ed a misure restrit-
t per lir )tarp 11 consumo. Crede che, nonostante il nessun potere
a rigvo 4ellA saccarina, la zycchero saccariaato non sia dannoso,
mornon si spiega come ilGäYerpo abbia rifiutato l'accennata offerta,
ja.lp degeienza e.1'alto prezza dello.succhero.
on*meffè:in dubiio la solerzia del.Governo, ma, in presenza di
Agio;§jndottò a er dere che nell'organismo per gli approv-
nabeatittualetié edn egd Túnzioni male o non funzioni af-

a l'Altenzibn niinistroË dei Senato sulle sue parole ;
b lieto e 11 nguisfio 'ríascisse a díssíýaio l'impressione doL
IIN BRá.selppliciŠf;4d il fatto non gli setnbra che possa

gi a (caisi cqad'eëlsténgli 4t gecordi don l'estpgperché, se questi
accordisportanwal risultato pra,ticq di. far mageare il genere, di
blo aÿera prezzo altogd'impedire di procurarlo a prezzo mi-
16 e nod)óssbno certymopi¡e essere stimatipyeduti.

¿pi, ppgibile provvedersi di ciò che necessÍta in Italia se

n peg mezzo di nazione anlicar ci si rende dipendenti nel campo
Onomico como nel eampo politico.
mes‡ra 99mo .il.riauto apa possa giustificarsi nè con la consi-

efästgpo delle difficoltà e del costo dei noli, nè con la condizione

dagagemento in oro.

14pete étie egli gon si occupa del fatto in só e per se, ma per-
htP indice di ug. sistema.
Quanto all'approvyigipnagnento q distribuzione det grano, crede

chgaello atabilire iLprozzo del, grago e dei foraggi da requisire,
QQorra tener conto del costo di produzione, de11e condizioni del
reatA mondiale, delistmano d'opera scarsa e rincarita.
1,tigresyp,4'imperio, che gpg tenga gentogi tutto ciò nog solo

appare,ingiusfo, roa fa dimintijrejagroduziòne.
11 problonia da.risolvere;)ello presenticircostanze è quello di li-

$¡argiþ eopsuppo e di augnentarg la produzipne; invece con i prov-
vgdímeq‡i4dot)ati si raggiunge lo scopo opposto, e cita in propo-
alto alcuni fatt.f.
So un contadino conserva per seme o per proprio consumo una

que.atità di granos questo ,gli viene conteggiato allo stesso
chp10 Stalp pgga peg il grano che viene dall'estero, mentre

ago che véride gliyieneighto al prezzo di imperio.
Più: un primo decreto fissa il grano da requjeire a L. 36 e

ngna eye per coloro che, nascogdessero ggano ; ma un eeoondo
deoroto t,tabilispp a L 4ã il prezzo del grano del nuovo raccolto ed

anph.gegiglia del vecchio yaceggo, nog consegnato.
tal rpodo, a.chi non ha consegnato 11 grano non solo si di un

pegmjg,4ma è anche condonata la pena. Non crede molto educativo
tale agtema.
ggche n¢la requisizione del fleno sono accaduti fatti che hanno
uttala parvenza d'ingiustizia;.prega quindiii ministro diprovvc-
9 ggg nqa ei ripetano.
Loþtgo col suoapempio dove essere il primp educatore del po-

pgg norìþisogga dimenticare che la giustizia è la base fon-
e le della ejyiltà e dgIla fbrza di yn popolo (Approvaz,ioni).

pygare brevemagte dqlla distribuzione del ginge.
at p Miglotti etaineatètnente rurali, dovela pppolazipnesi nutre
ala ato di panera queste regioni deve rivolgerei la speciale
na det Governo, abâne one siano sodgisfatte lo richieste,
hoÀspresso inuforma ordinaria od i|gormAte a g ustizia.

Ilpa ypovyedere oprovyedere tardi, pub engionare inconvenienti
a (gr po,ile popolatiöti IW faisrconvitizione che por ottenere
WWohió glatto e Nanto, bisogris inorfere a modi o metodi incoli,

M nialstgegoggstid più.di queiffo l'e atote non di e; à ció
e 6 ovitynto in Acuniduoghi

confida che si provvederà oppoytunamente ai-bisogni delle popo.
lazioni, non solo perpra, ma anche peg igþmpo avvmuro.

Trascurandosi i giusti bisogni delle popolazioni non informando
gli atti governativi alla stretta ed evident gmatizia, si facilita l'o-
pera dei sobillatori d profeasione, che ceícano di inocullre ieÌl'À$Ï-
mo del popolo concezioni velenose, sisterni fãipuÌsivi e fermenti in--
coerenti (Appi·oyazioni)
Se i cittadini otrono volentieri tutto quello che hanno, sangue

ed averi, per la patria, lo Stato, da partesua, non deve essere sordo
ai bisogni ineluttabili dei cittadini e deve provvedere a tempo, sol-
leoitamente.
Mancare a guesto dovere può Åsere fonio äi amaie ËÁl0si ni , di

gravi inconvenienti.
Ha fede nei ministri OrÍ4ndo e Raineri ha e ÀeÌía 10$o antel-

ligenza, nella loro equità, nel loro temperamento.
Essi forse ignorano molti inconvenienti cie si ViriŠdano ggrno

per giorno; ma,spera che vorranno tener conto di quan egli ha
esposto e provvedere nell'interene econgmico,,morale e sociale del
paese.(¶vissime approvazioni eLoongratulazioni).
BARZELLOTTI. Tutte le forze del paese debbono concorrero al flzie

della vittoria; perció richiama Ÿatteäûoxie slieciile Áel Agverno
sull'importanza che nel momeáto piesenie ËÀnåd là consŠrÅaÈâ¿e,
il regime ed il taglio delle foreste.
Si ferma ppeciklmente ad esporre Ìo condizioni di una paýt0 Àel

Monte Amiata, nel tÄréitorio del comune di Ëian CËÃfÃ täid.É ina
regione poco, conosciuja ed i i>aesi cÈe coË$ËË$o.qiál m Ë¾ fúå -.
vano parte dello Stato di.Siena, ed ora sono ivisi fra duo PrÑŸÎli-
cie, quella di Grosseto e quella di Siena.
Crede che questa divisione abbia molfo contrißliilo a ríon far cu-

rare quella rogione.
Nella proviticia di Grosieto il serviiio fojààtal vp hene; Ina ÌáËËe

andrebbe meglio, se vi fosse maggior mimero di gliaïÀíe.
Ricorda che ýer il ta Ìià di ána abetina vi efa divifáÉnia traibi

ne 1 lyfese 11 tagÏío e gÌi oýeËai. UÀ uÈtofilà, a nini dålÌ'Ïnían-
denza generale, requisi nonling e tilia(ÍrtipÔJLnc càiáÈÀ Ai Í¾a
Castignaio; ma, poichè non bastavano i carre tieýí,Ji riegse ai
mezzadri. Cosi nel mese d'importanti seminagioni nešf,i ‡urogg
stratti dat lavori e ai doveri verso 1 proprieta 11 coingngdi
Plaa Castagnaio nen si duol naa, mentre da quel Comune soggg-
dati via tutti gh uomini VaÌídi, ‡µComunilimitroËIn ÍÊÑnif operai
sono stati esonerati yor il seËvigio dille niiËiere iii it.
Per informazioni avute dal Alinistero d$lla gu ria egli n6 aiii-

rire che na fantendenza, nè la bireziono ial goiÏo di FiràËËálŠ-
noscevano il numeio degÏi opeiii dispâËfŠlli, in $ËÀlËä ŠÈÑSÉsego,
e non sapevano quindi che il lavoro sarebie caduto in gran parte
sui contadini.
( hiede che siano presi opportuni ac:ofdf tra û Afiniitúo ËÌ¾Ëi..

coltura e gli altri dicasteri afBnehè, con gl'interessi .supremi lËÌla
guer.ra, siano tuteÌati anche gli inferessi ecoËÔnÑí dÉl pa e.

Per il Monte AmiatÂ esiste uriä vdia foiýia questi ËiÀÑ-
stale di somina imponinia. hi'ÂËÄlssiina ete de)ia vÏíË ËrÊf tÏñá
sono le sue fo ejËe, o se s( VifÍeiÑ che íÏ $Ñ ÁmÏAtÀ, ÀÈÔýa'nŠ$ii
a poclú chiÏoniegi da outi ejell piovincía à f ula, pá$þ$$..
nice un'eccellente stazione clíma.iŠca, si comprendeiáÀuiátà dËnio
gli reelii la diáruzÏOli dei ËÑ á ni i castagla Ño foge d (i
dagao per 11 commercio del legname e mantengono un'acqua pg-
rissima, di cui si benedeano le citg di Grosseto, di SiiËËed £166
luo¼his e ne à riganata la maremma.
Ma i proprietajÌ no spia a veidere i caËa ËÒ È rÈå $Š

di protezione della legge, di un regime förestgle. RIËorda ur àÊt'il
colo del sonatore Concelli « I problemi asylcËlf - ÛÎstáÀËiÈË$ di ei.
stagneti » uel quale si chiedeva lä evoca dÏ un liiËFeto IÌ
nenziale autorizzante il taglio dei castagnetÌ aÚ'iiÑÊoji $$ÌI st
2ioni di legg¾ '

Conclude faceuÀo voti ÀËe il JiniÃ¶¢ di airieoÌëtiËa, con
tuni µcc i ei,ipteniggpe con aËrl dicageri i diff Ëiii so per-
inen i alli materia In'ovvedi ) curafe la sorveglianza in tegia
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forestale del Monte Amiata e .specialmente del territorio di Pian
Castagnaio, di quella regione che è rimasta sinora la Generentola
dell'Amministrazione forestale d'Italia. (Vive approvazioni).
NICCOLINI EUGENIO. Lamenta la nessuna cura delle foreste e di-

cliÏara di non nutrice fiducia sulla ricostituzione dello foreste fatta
dal privati: il vincolo forestale non ha dato i vantaggi che so ne

speravano. Si tiene troppo conto della simmetria o della pendenza
dei terreni: non si ò seguito sempre il criterio costante: un po' si
a fatto, un po' si ò statto. Per la vigilanza occorrono, più che
agenti inverniciati di cultura, degli agenti pratici che giovino au-
che con l'esempio. Maggiore aflidamento per la conservazione delle
foreste gli dà 11 Demanio forestale. Ricorda che in Sardegna sono
venute in possesso del Demanio forestale grandi superfici montane
ridotte Jai proprietari a pure roecie.
Raccomanda che si comperi quanto più è possibile e si rimbo-

sphino le località nelle quali le difficoltà sono minori, tenendo conto
delle centinaia di ettari lungo il litorale. Il Demanio forestale non

ha fatto gli, aequisti che avrebbe potuto pel timore ehe il vendi-
torg facesse un troppo buono affare. Prega il ministro di tener in
considerazione le sue raccomandazioni. (Approvazioni).
A3tEllO D'ASTE. Nella seduta del 28 marzo u. 8. svolse una in-

terpellanza al ministro della marina per chiedere che, in caso di de-
ûcienza d'importazione dall'estero, la R. marina potesse serviraide-
gli olii minerali estratti dal nostro suolo.
. Suo scopo era di Jar limitare l'uso degli olii minerali per biso-
grd privati (automobili, ecc.), o di sfruttare i giacimenti di olii mi-
nerali.

11 Governo ha cercato di provvedere quanto alla prima parte
quanto alla seconda ha fatto poco.

11 ministro della marina on. Corsi obbiettò che la produzione na-
zionale di olii minerali è molto meschina, tanto che nel1013 l'Italia
non arrivò a produrne 7000 tonnellate.
Obbiettò anche che le ricerche delle miniero petrolifere sono molto

alogtorie, e dovendo spingersi a notevoli profondità, richiedono
InoÌte spese o molto tempo.
Le sue informazioni non concordano con le dichiarazioni del mi-

liÍnro. I Éamosi geologi Stoppani e Spallanzani htmno trovato gia-
cimenti di petrolio lungo gli Appennini dal Veneto alla

.
Fýpilia, a

þtofönditå che variano dai cento a mille metri. Vi sono Società per
10 sfruttamento idei giacimenti petroliferi in provincia di Piacenza
di Caserta e nel Parmigiano, che potrebbero, so incoraggiate, ac-
crescare il 11umero dei pozzi. St ricordi che inolte navi da guerra,
satio corne ëombustibili olli pesanti, o leggeri, ed olii minerali
sarföno Tiër riavi ineraantili, motoscafi, ecc.
.
Apoenna alle disposizioni prese recentemente per agevolare nuove

ricerche di giacimenti petroliferi; ma esse nuora hanno dato scarso
frutto. Bisognerà con nuove disposizioni che il Ministero del lavoro
obblighi al maggiore sfruttamento del sottosuolo con i mezzi più
copyenienti, per rendere 11 paese indipendente dall'estero fin dove
ò IiossibfId. per tutto cio di cui esso abbisogna (Approvazioni).
PRESIDENTE. Rimanda il seguito della discussione a domani.
La seduta termina alle ore 17,30.

CËÓWAtl bÊtLÁ 4tfEÉEA
Settore itädano.

Ùfjeksia delani comunica :

Úeñadimido singiremo, 21giugno 1917 - (Bolletilgo di guetre

1eri sera nel settore di Val Costeana (Ampezzano) solito la Òol
letta del Piccolo Lagazuoi facemmo brillare una potente mina prea
parata con lungo e poderoso soavo. L'esplosione sconvolse la so-

prastante posizione avversari& e nu distiusse il piétidio. lá seghitó,
agoggiati dal fuoco di artiglieria, i nostri alpini con ardito slen-
dro ongüísŒžono la cinia di (fuota 2668 sul PiccoÏo la" SuäfsÏstei
ina fièd è aÀÑÑû; Sull frgÏ« Ginita duo tgntat‡vi di ati
taced contro le tioétro posiitoni del Vodigs'e a sud-est di Jamiano

vennero respintig una vivace azione di fuoco del nemico controeld
nastre alture a sud di Versis fu prontamente repressa; nellä nieu
desima zona, con balzo di sorpresa, portammo innanzi per un buon
tratto la nostra linea avanzata.

Cuaurna.

Settori esteri.
La lotta nel settore occidentala Íta ripreso con crescento V1olenza

fra Lens e Saint Quentin,. ove i fedeschi hanno accunialaf,
foize toÏte dal fronto russo. Tuttavia tutti i

,
loro assä! a 11

Vauxaillon e a sud della strada Öambrai-Èaupaume Ñorio S
spinti dalle truppe alleate. Anche in ÒÌ1ampagne ási noit
avuto miglior fortuna, perchè oltre ad essere ribut ati con peratËo
a nord-est del monte Cornillet, hanno dovuto ,cedere teri'eÃ9 i
attacco francese. In Fiandra l'attività dei belligeraitti si ininite a

principalmente a sud di Dixmude e ad est di Ramscapelle congor-
prese e couabombardamenti, che lasciano, però, invariata la situa-
zione strategica di essi.
In Galizia e in Romania non vi sono da qtialche tonipo che scontri

di pattuglie e duelli di artiglieria. In Macedonia le operazion\ mgi-
tari vanno cesäando di giorão in giorno a cansa della taaläris la
quale obbliga le forze dell'Intesa a tenérsi lontano dai teržðài &
Iudosi. Nel settore caucasico i russi hanno ripreso il Vanjaggio:,sulló
bande curde che, attaccandolida tergo, molestavano le loro regog.
In Mesopotamia e in Palestina i grandi calori non perme no per
ora ulteriori fatti d'arme.
Nell'Atrica orientale gli inglesi hantro respinto roóehteni htãße>

deschi dall'estuario di Lµkelodi e distrutto un loto den iiin gå
Utigeri.
Sulla guerra nei vari settori l'Agenzia ßtefani comunica.:
PARIGI, 21. -- 11 comunicato uffleiale delle ore 15 dice: L'Éttacco

lanciato ieri dai tedeschi sulla piega del terreno àd ont Ài ÝÂnÈ¡il.
loa è stato estremamente violento. Preparato da un potente > hoog
hardamento, e condotto da speciali troppo di assalto appartenegti
ad una divisione fresca, recentemente Venuta dalla Russiaskapa si
è urfata alla. resistenza accanita deñe nostre triippo. T'uftigífå
dei tedeschi per sviluppare qualche vantaggio oftenuto 11
urto sono stati infranti dai nostri fuochi e dai nostrio " .

I tedeschi non hanno potuto infine penetrare nelle nòstro strino e
di prima linea che in due punti: a sud del Mont des Singespen
un fronte di quattrocento motri circa o a nord <della fattorkadi
Moisy, su uno spazio di duecento metri. Un energic ritökn&Wie$·-
sivo delle nostre truppé ni ha perinbäso di rilirandets stsitänfa
parte occupata a sud del Mont des Singes, ove s no diali tiófiti
numerosi cadaverl, che dimoettano le pendite eleë&tésußltà ditiW
deschi. Abbiamo fatto cinquanta prigioniefi. la Chini§igné uia'dgi&
razione di dettaglio vivamente condotte di ha permesío diiódip!6tà
qualche progresso al nord-est del M nt cornillet, di fare prigi6diëri
e di irupsdroniroi di cinque mitragliatrici.
PARIGI, 21. - 11 comunicato ufflôläle delle ore 23 dice: Dirahtê

Ia giornsta il combattimento e continflato con nosito Váhts äd
cst di Vauxaillon. Un contrattacco delle nostée trúýþá dálla 6
di trinces occitpata dal nomico nel settorc della fiftoilà di igy
ha dati considérevoli risultati. Att.nalmente ibbfãrho ifliréia
talità delle riostre posizioni, eccetto uti inliente sitdatda100 tii
a nordwest di questa frihoea, ová Tiýárti nútidi si Rikk
cora. La Jotta di åttigliefia fil¾age *fviëëigh tufik
gione. Ftà Huttebise Gža66úd högggigight
lentó dáile nostre pritne litias. lâ Óhaingigdgi
staùlane dalle nostie trúplie & noid esfdá¾¾ôn# Ôbrá adf
compiuía in condizioiii partiãolarmóñto Efillätiti, fÀnfiÑ!%if
tedeschi, effettuato verso le 3, per riprendere la posiziðne
vamo toÌto lofa il 19 ft Motif Çoftif$t &$ú BloÑÿë -

spinto dal nostri granatieri, che, pren<iendo à loro volta Fo#en ,
halitió ijiseguito i rijiirti fiéñiídf Sö ñëlie Idikt liidièW~ y,
delle cyt«lk 5) sono impadropiti. Ab316úftr bóti bi;í‡lg ýoy
gresso di treccato metri di profondith gu una ¢&10481080%
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metri. Un centinaio di Â4averi nemici sono rimasti syl ter-
reno.

LONDRA, 21. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di
dice: Ieri sera a sud della strada Canibrai Baupaume, ad

it di Laventie e in vicinánza di Lombartzyde, distaccamenti di
incurkione sono stati respiniidal nostro fuoco. Presso Lombartzyde

distacoamento tedesco riusci a penetrare in uno dei nostri posti
della linea del tronte, ma ne fu sàbito esceiato. Alcuni nostri uo-
míni mancano. Durante.la giornata l'artiglieria tedesca è stata at-

tit a sud e a nord della Searife.
LONDRA, 21. - Un comunicato ufficiale circa le opeñazioni del-
dibinito ingleie nell'Africa orientale dice : Il nostre forze di Lindi
tí•à§re ero il 10 corrent opeçazioni per cacciare 11 nemico dalle
rivi dell'estuario di Lukeled1LEsse, aiutate da navi da guerra, ef-
et&a oho uáo abaroo per éoipresa in vicinanza di M'Rweka e un

dÌaticamento tedesco, che ocouþava questo posto da qualche tempo
avegajiazzato unjezzo,d'artfglieria navale, è stato re-

o trentasätte chilometri perso sud-ovest. Nostre pattuglie par.
11#a hanno distriitto il 2 corrente un deposito nemico ad
círaa ciminauta chijomètii a Bud-ovest di Kilva,

C¾ONACA ITALIANA

}I. il Re, accompagnato dai suoi aiutanti, generali
Brusati e Merli, ha visitato, ieri, i forti Pietralata e

Tiburtino,-riportandone öttima impressione per la loro
sistemazione e per -l'organizzazione dei rispettivi pre-
di. Il Sovrano espresse la Sua augusta soddisfazione

allegantorità militari che trovavansi a riceverlo; e al

forte Tiburtino elogiò le colaivaziopi del Poligono, co-
sthuenti un nuovo saggio della operosità del soldato

italiano.

S. M. la Regina ha ricevuto ierinattina, al Quirinale,
un numeroso gruppo di infermiere volontarie Samari-

fane, che saranno prossiinamente premiate dalla scuola,
peimerito di buoil servizio negli ospedali di Roma o

della zona di guerra.
Ì Augusta Signora ebbe vive parole di elogio per le

pietose infermiere, e si congratulò con il presidente e

le isþettrici samaritane per l'opera compiuta dalla filan-
tropica istituzione.
La¡Blissione italiana negli Stati Uniti. - L'accoglienza

fatta da Pittsburg alla Missione à stata entusiastica. Oltre ad al-

tiettanti americani, centomila italiani presero parte al commovente
tributo di ammirazione reso all'Italia. La giornata fu soprattutto
coáaorata alla visita delle gigantesche acciaierie, dove ferve l'opera
di,preparazione bellica per gli Stati Uniti e gli alleati. La Missione,
nella serata, assistette ad un banchetto in suo onore, dove parla-
rono il senatore Guglielmo Marconi e il sottosegretario di Stato
Borsaràlli. Questi dichiarò che gli Stati Uniti e l'Italia perseguono
lo s#esso scopo e combattono per la democrazia e per l'umanità.
La Missione parti quindi per Filadelfia, dove le aceoglieuze fu-

rono la continuazione splendida di quelle di Pittsburg. La città era
riocarnente decorata. 11 smdaco e il Comitato di ricevimento, con a

capo Potter, ex-ambasciatore degli StatiUniti a Roma, ricevettero la
Missione, la quale, salita in automobili, attraverso le vie gremite
di migliaia di italiani, che acclamavano entusiasticamente, e si recò

all'albergo. La Missione, dopo aver preso parte ad un lunch, si
recò, soortata, alle statue di Colombo, di Verdi, di Washington e

di Lincoln. Quindi ebbero luogo le visite agli stabilimenti indu--
striali.
Da Filadelfia la Missione giunse ieri mattina a New York.

Per II Blinistero dei traspoa•tl. - Il presidente del Co-
mitato esecutivo della Federazione generale sodalisi ingegneri ar-
chitetti italiani ha inviato a S. E. 11 presidente del Consiglio dei
ministri Boselli il seguente telegramma:

* Comitato esecutivo Federazione generale sodalizi ingegneri ar-
chitetti italiani, oggi adunato in sua seduta perio a, plaude con
grato animo chiama.ta presidente generale Federazione on. ing
Riccardo Bianchi organizzatore Ministero trasporti, ravvisando in

questo atto E. V. primo confortante riconoscimento alta d cisiva
funzione tecn ici soluzione massimi problemi viti nazionsle in gborra
e dopo guerra ed augurano sia questo significato inizio nuovo po-
sitivo indirizzo nostra Ota politica. - Presidénte Comitato esecutívo•
Ingegnere Pietro Lanino ».

Per la nuova camgangna granaria. - Essendo statí ri-
volti alle autorità competenti quesiti circa il regime di requidiziopo
cui sarà sottoposto il grano da destinarsi alla seminagione ger la
intura campagna, si ricorda agli interessati che.l'art. I del deoreto
Luogotenenziale 10 giugno 1917, n. 926, stabilisce che siano eccet-
tuate dalla requisizione le quantità di frumento, segale, orso che
sono destinate alla semina nei fondi del detentore. Inoltre al n. 6°
della notifleazione Ministeriale 4 giugno 1917 che stabilisce le normo
per l'applicazione dei prezzi massimi dei cereali di produzione nd
zionale raccolti nel 1917 viene stabilito che < fino a nuovo avviso
restano esclusi dalla requisizione e quindi anche dalla osservanza
dei prezzi massimi nelle contrattazioni tra privati, i cereali gik pre-
parati per some e tali riconosciuti dalla Commisifono provinciale.
Vengono pure escluse, ai sopraddetti fini, le partite evidentemente
destinate alla produzione di cereali da some (e tali riconosciati dalla
medesima Commissione) purobb il produttore di questi ne faccia for-
male denuncia accompagnata da campione alla rispettiva Commis-•
sione provinciale di requisizione anche dimostrandone la destina..
zione ». Gli agricoltori quindi potranno attingere 21e quantikdi
grano da seme loro occorrenti per la nuova campagna nelle zone

classiche di produzione di tutte le varietà indigene.
Scruisto pacehi postali ai militari. -, Per evitarà so-

verchio ingombro negli ufRei della posta, militare, Pintendenza
generale de11'esercito ha disposto che sia temporaneament,e sospesa
l'accettazione di pacchi diretti ai militari mobilitati in zona di

guerra. Continuano però ad accettarsi i pacobi a de tinazione delle
zone di.guerra delPAlbania e della Macedonia. •

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

ZURIGO, 21. - Sembra che i polacchi sieno più propensi ad un
riavvicinamento con Clam Martmitz in seguito all'intervento del,
l'Imperatore Carlo, il quale ha chiamato i deputati Lazarski e Du-
lemba, capi del Club polacco.
Le Muenchener Neueste Nachrichten dicono che.1'Imperatore fece

loro rilevare che la loro opposizione at bilanoto lirovvisorio oon=
trastaYa col principio che egli ha esposto nel discorso det tronoy
cioè non doirersi porre condizioni per l'approvazione dei provvedi-
menti che costituiscono iina nécessità dello Stato.
Se i polaechi sembrano più trattabili, nou à così degli czeehi Ma-

stalka ha dichiarato che gli czechi muteranno di atteggiamento sol-
tanto se saranno liberati Kramarz e g10 attri condannati ozechi e
se sarà troncato il processo Klofao. I terleschi alla loro volta affer-
mano che passeranno all'opposizione se sarà fatta la minimas con-
cessione agli slavi a spese del complesso dello Stato. La situazione
o imbrogliatissima Composta la crisi ministeriale, rimarrà la crisi
parlamentare che è molto più pericolosa.
BERN A, 21. - Il gruppo parlamentare della sinistra radicale de-

tuocratica, rappresentante la grande maggioranza delle Camere fe..
detali, ha deciso all'unanimità di appoggiare la candidatura di Gu-
stavo Adler di Ginevra, consigliere nazionale e presidente della Croce
Rossa internazionale, pronosto come membro del Consiglio federale
dal gruppo del centro liberale, in sostituzione di Hoffmana L'elei
zione à fissata al ¿6 giugno
LUGANO, 2I. - Il Re Costantino è partito stamane alle 8,35 con

treno speciale per Thusis, nel cantone dei Grigioni.
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